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Ancora in salita 
In Italia 1703 lire 

Conferenza stampa di fine anno delministro «Ero in prestito, esco dalla politica» 
del Tesoro: «Onorati gli impegni verso , «Resta il dramma angosciante del lavoro » 
i creditori, senza gravare il bilancio '94 » «Fuori luogo le critiche sull'In: qualunque 
«A prezzi fermi i tassi scenderanno ancora» grande azienda avrebbe fatto lo stesso» 

«Ce l'abbiamo fatta, io passo la mano» 
Barucei loda il governo e difende a spada tratta il decreto-Iri 
«Ce l'abbiamo fatta, al di là delle più rosee previsio
ni. Resta il dramma angosciante della disoccupazio
ne che dovrà essere al centro dell'azione del futuro 
governo, ma le condizioni per affrontarlo le abbia
mo create». Parole del ministro del Tesoro Barucei 
che annuncia l'«abbandono» della politica. Non pri
ma di aver respinto le critiche al decreto per Tiri. At
taccato ieri da Confindustria e difeso da Prodi. 

ANQELO MELONE 

wm ROMA. È stata la prima e 
insieme i'ultima conferenza 
stampa ulficialc del professor 
Piero Barucei da ministro del 
Tesoro. Anzi, da membro di 
questo o qualsiasi altro gover
no. Uno dei personaggi più 
«burberi» • (la definizione e 
sua) della compagine gover
nativa ha scelto l'occasione 
degli «auguri» di fine anno per 
dire che la sua esperienza poli
tica è da considerarsi conclu
sa, che tornerà al Credito Ita
liano appena privatizzato (che 
era il suo «posto di lavoro» e 
dal quale è in aspettativa «co
me chiunque ricopra incarichi 
pubblici). e soprattutto per fa
re per la prima volta in pubbli
co il suo bilancio di quasi un 
anno di guida di uno dei mini
steri più delicati per l'Italia im
pegnata a recuperare credibili
tà sui mercati intemazionali. 
Ce l'abbiamo fatta? 

Il ministro (ancora lo è) Ba
rucei e convinto di si. Anzi, in
siste sul fatto che i risultati han
no superato le sue più rosee 
aspettative: «Abbiamo soddi
sfatto tutti gli impegni verso i 
creditori senza una lira di tra
scinamento sul '94: abbiamo 
oltenuto un risparmio sorpren
dente sugli interessi sui titoli 

pubblici di cui abbiamo di 
molto allungato la scadenza: 
abbiamo abbassato i tassi di 
interesse e, se le condizioni 
non muteranno a partire dal
l'inflazione, c'e spazio per ri
durli ancora; abbiamo tenuto 
duro sulle privatizzazioni». Con 
un «buco nero»: l'occupazione 
e il Mezzogiorno. In questo Ba
rucei ricalca - e tiene lui stesso 
a sottolinearlo - i toni della 
conferenza stampa di fine an
no del presidente del Consiglio 
Ciampi. «Sono i due temi da 
sottolineare con la penna ros
sa per il prossimo governo», di
ce, mentre rivendica al gover
no italiano almeno il merito di 
essere stato, oltre un anno fa, 
in controtendenza rispetto ai 
partner europei nel sostenere 
che il Vecchio continente si 
trovava di fronte ad una fase 
strutturale di recessione, e con 
questo dramma doveva fare i 
conti. 

Li ha farti il governo Ciampi? 
«Li ha fatti per quanto ha potu
to, per quanto la coperta stret
ta del bilancio pubblico glielo 
ha concesso», risponde un po' 
«glissando» il ministro. Che pe
rò di una cosa 6 convinto: 
•L'insieme degli impegni che il 

ISTAT: inflazione 4% in dicembre 
Ecco l'andamento del lasso d'Inllaiione lendanilalB annuo dal 1991 al 1993 

È ufficiale: da 24 anni 
mai così basso 
l'incremento 
dei prezzi in Italia 
M ROMA. È ufficiale: il 1993 si chiude con 
un'inflazione ai livelli minimi da 24 anni a 
questa parte. L'Istat ha infatti confermato per 
questo mese di dicembre ha registrato per 
l'indice dei prezzi al consumo un incremento 
zero su base mensile e un tasso di aumento 
tendenziale annuo al 4% netto. 

11 livello annuo del 4% (già toccato mo
mentaneamente nel maggio di quest 'anno) 
prima del 1993 era stato registrato solo nel
l'ottobre del 1969. 

Quanto ai singoli capitoli di spesa, le varia
zioni annue più sostenute hanno interessato 
la voce abitazione ( + 7,4%, seguita da tra
sporti e comunicazioni ( + 5,9%) e da elettri
cità e combustibili ( + 4,6%); decisamente 
bassi i rincari annui di alimentazione e abbi
gliamento ( + 2,9%), articoli domestici 
( + 3,5%), sanità ( + 1,8%), spettacoli e cul
tura ( + 1 , 6 % ) . 

governo aveva preso 6 slato 
soddisfatto: il paese e ora su 
una strada in cui si può cresce
re», e su quesla base affrontare 
il dramma del non-lavoro («in 
particolare quello che riguarda 
le "fasce intermedie", sia di età 
che di professione, ed i giovani 
in cerca di prima occupazio
ne»") e quello dell'enorme ri
tardo del Sud rispetto alle pri
me avvisaglie di ripresa. 

11 professor Barucei non 
smentisce la sua fama: con 
aria sorniona, dopo aver tessu
to un peana della «sua» Fioren
tina, sostiene di essersi illuso di 

poter convocare una tranquilla 
conferenza stampa di bilancio 
per «darsi un saluto» ma capi
sce che «inattese novità di cro-

• naca verranno a guastarla». 
Come a dire: sparate. E i temi 
su cui sparare sono due. Il co-
sidetto «decreto salva-Rai» con 
l'ingresso del presidente della 
Cassa Depositi e Prestiti in 
Consiglio'di Amministrazione 
(di cui riferiamo in altra parte 
del giornale) e Tiri, il decreto 
appena approvato che dà una • 
mano, attraverso l'emissione 
di obbligazioni per 1 Ornila mi
liardi, al disastrato bilancio 

Decretone: più consensi che critiche 
Molte novità sul fronte fiscelle 

ROBERTO OIOVANNINI 

ITaV ROMA. Il giorno dopo del 
decretone da 7.010 miliardi, le 
reazioni (a parte quelle delle 
categorie più direttamente col
pite) non sono particolarmen
te negative. .„.. , . 

Spigoliamo tra le molte mi
sure della manovra. Intanto, 
come riportato Ieri da l'Unità, 
l'aumento dell'aliquota Iva dal 
9% al 13% per i servizi telefonici 
delle utenze domestiche scat
terà solo a partire dal 1° gen
naio 1995. Confermati invece 
da domani gli Incrementi dal 
12% al 13%, oltre al passaggio 

dal 4% al 9% dell'aliquota per 
le cessione di fabbricali ristrut
turati e per le assegnazioni da 
parte di cooperative edilizie di 
fabbricati non «prima casa». 

Scompaiono tutti i bolli su 
assegni bancari, ricevute e ac
quisti con carte di credito. 
L'imposta colpirà soltanto l'e
stratto conto (a prescindere 
dalla cadenza, mensile, trime
strale o annuale), e sarà di 
33mila lire annue. Nasce la 
•lotteria nazionale a estrazione 
istantanea» (popolarissima 
negli Usa), nota con il non 

troppo felice nome di «gratta e 
vinci». Il meccanismo sarà 
semplicissimo: si compra il bi
glietto, che dovrebbe costare 
duemila lire, si cancellano tre 
caselle e si vince se sotto com-
panranno tre simboli uguali. 
Dovrebbe avere successo an
che da noi. perche costa poco, 
fa incassare subito (presso il 
venditore del biglietto) e pre
vede più premi, da qualche 
centinaio di migliaia di lire fino 
a un massimo di decine di mi
lioni. 

Decolla un'addizionale re
gionale sull'imposta erariale di 
trascrizione e sull'imposta pro

vinciale per l'iscrizione dei vei
coli al Pra anche per le formali
tà di trascrizione, iscrizione e 
annotazione dovute ad atti 
pubblici e giudiziari. La tassa 
di lusso su auto e molo di gros
sa cilindrata di prima immatri
colazione colpirà anche nel 
'94. I criteri per la determina
zione e il pagamento saranno 
gli stessi del '93: dovranno pa
garla mezzi a benzina a partire 
dai 21 cavalli fiscali, mezzi a 
gasolio dai 24 cavalli in su, e 
molo da 10 cavalli in poi. Na
sce il Conio Corrente fiscale, 
che consentirà di pagare tasse 
e ricevere subito rimborsi, ma 

fino al 31 marzo le banche po
tranno accettare deleghe solo 
per l'Iva. I Caal avranno la re
sponsabilità indiretta anche 
per gli errori formali commessi 
nella compilazione dei model
li 730, e si vieta alle aziende di 
rivolgersi ai Caaf organizzali 
dai sindacati. Per l'Iva, in caso 
di fusione o conferimento sarà 
più difficile aggirare il divieto 
di effettuare detrazioni sui beni 
ammortizzabili acquisiti. Viene 
poi abolita la possibilità di de
durre nel 740 le provvigioni pa
gate a intermediari immobilia
ri. Da ricordare che l'aumento 
delle sigarette, al momento 
evitato, e soltanto rinviato. 

Molti i commenti. Per il lea
der Cisl Sergio D'Antoni, si trat
ta di «provvedimenti che colpi
scono tasche già colpite, con il 
rischio di non ottenere alcun 
risultato positivo», anche se al
cune delle richieste sindacali 
sono state accolte. Sostanziale 
«si» invece dalla Cgil. Il respon
sabile economico Stefano Pa
triarca spiega che «cosi si e 
completata la manovra finan
ziaria del governo. Essa ha rag
giunto alcuni obicttivi sul nsa-
namento finanziario, ma ha 
mancato però in maniera gra
ve quello dello sviluppo e del
l'occupazione». La Cgil co
munque approva le molle mi-

dell'azienda pubblica. Au
menta cosi l'indebitamento? Il 
Tesoro dà troppe garanzie? Si 
lede la concorrenza? In buona 
sostanza: pagherà come al so
lito Pantalone? Perplessità ri
badite ieri dalla Confindustria 
che vi aggiunge il sospetto che 
per questa strada un governo 
meno convinto delle privatiz
zazioni possa avere lo spazio 
di disdire tutti gli impegni. Ba
rucei nsponde un «no» secco a 
tutte queste obbiezioni. Non 
cresce l'indebitamento, dice, 
ma semplicemente se ne tra
sferisce una parte verso la Cas
sa Depositi e Prestili. Per lo Sla
to è una operazione a costo 
zero e alle banche interessate 
potrebbe ben convenire per
dere una parte di crediti alta
mente remunerali in cambio 
della possibilità di • liberare 
nuove enormi possibilità di fa
re credito. E non esiste nem
meno il discorso della concor
renza falsata: «Sul mercato -
dice Barucei - qualunque so
cietà posseduta da un titolare 
che possa disporre di crediti 
più laciniati sposta su di lui il 
debito. Perché non dovrebbe 
farlo lo Stato?». 

Il ministro lo dice con deci
sione e un po' di ironia. Di to
no ben più indignato la reazio
ne del presidente dell'lri, Pro
di. Dopo aver precisato che 
l'indebitamento '93 sarà «solo» 
di 75mila miliardi, aggingeche 
non ci si trova affatto di fronte 
ad assistenza: l'fri sosterrà le 
spese e pagherà anche con le 
privatizzazioni. Il provvedi
mento di ieri-afferma-è«l'ul
timo atto di una strategia atten
tamente calibrata ed avviata 
dallo scorso mese di giugno in 
perfetta sintonia col governo». 

Il ministro del Tesoro 
Piero Barucei che ieri ha 
annunciato la sua volontà di 
tornare al Credito Italiano 

sure contro l'elusione e l'eva
sione, specie nel campo delle 
imprese, e il decollo della leg
ge delega sulle rendite finan
ziane. Pietro drizza, leader 
Uil. critica l'aumento dell'Iva 
su abbigliamento e calzature. 
Soddisfatti gli albergatori della 
Faiat, critica la Confesercentì 
per la «grossa disattenzione se 
non una vera e propria volontà 
di colpire la piccola impresa 
del commercio e dei servizi». 11 
deputato Verde Massimo Sca-
lia definisce la stangatina «una 
prova di scarsa serietà», men
tre sorridono gli avvocati per 
l'esclusione dell'aumento di 
marche e carta bollata. 

Il superdollaro 
torna sopra 
quota 1700, bene 
la lira in Europa 

Rally di Capodanno per il 
dollaro che. spinto dalle 
speranze sul futuro dell'eco
nomia Usa. ha continuato 
anche ieri ha guadagnare 
terreno su tutte le valute. Al fixing di Francoforte, anticipato 
a metà mattinata in vista del lungo week-end festivo, la divi
sa Usa ha concluso il 1993 europeo con un fixing di 1,7263 
marchi (mercoledì 1,7112). nuovo massimo dal 30 luglio 
1992. mentre nei confronti della lira :l biglietto verde ha di 
nuovo sfondato quota 1 700 fermandosi nelle indicative di 
metà giornata a 1.703,97 lire contro le 1.696,91 lire registrate 
mercoledì. Dollaro a parte, la lira ha comunque manifestato 
in giornata una discreta tenuta, nonoslantc l'estrema rarefa
zione del mercato e le chiusure di fine anno che hanno pro
vocato forti oscillazioni di cambio. Contro marco la divisa 
italiana ha addirittura recuperato terreno salendo dalle i)92 
lire toccate nella mattinata alle 985.8! lire rilevate da Banca 
d'Italia intomo alle 14.15. 

Iseo-famiglie 
«Più fiducia 
nella ripresa 
economica» 

La famiglia italiana ntrova 
un po' di fiducia. Meno pes
simista di un mese fa ò con
vinta che il nuovo anno rap
presenti anche l'inizio di 
una ripresa economica D.jl-
l'ultima indagine isro-tami-

~^^^^——~~^a^—^— glie emerge, infatti, una 
maggiore propensione a 

giudicare conveniente l'acquisto immedjalodi beni durevoli 
perche «meno sfavorevole» l'attuale situazione. 1 prezzi cre
sciuti «molto» o «abbastanza» rispettivamente per il 20'*. e il 
45% degli intervistati, sono previsti in maggiore aumento nei 
successivi dodici mesi dal 27% del campione. Per la disoccu
pazione, e prospettato un «forte» o «moderato» aumento ri
spettivamente dal 54% e dal 30% delle lamiglie intervistale <• 
una riduzione dal 5%. 

Tariffe 
Da domani 
aumentano 
autostrade e tratte 
internazionali Fs 

Il nuovo anno porterà un au-
mento del 4% dei pedaggi 
autostradali. Lo comunica 
l'Aiscat (Associazione Italia 
Ha società concessioanri*' 
autroslrade e trafori;, ren
dendo noto che l'aumento 
dei pedaggi awcira a decor
rere dal pruno gennaio 

1994. Sempre dal pruno gennaio scattano gli aumenti ilei 
prezzi dei supplementi delle vetture letto e delle cuccette re
lativi al traffico intemazionale. Le Fs Milani, a seguito degli 
aumenti decisi in arnDito intemazionale ed alle sanazioni 
del tasso di cambio lira/Ecu. dal pnmo gennaio prossimo 
modificheranno ì prezzi de: supplementi dei Wagons Uts e 
delle cuccette nel traffico intemazionale con un aumento 
medio precentuale rispcltivamenle di circa il (3.3"-. per i Wj 
gons Lits e del 3,2% per lecuccette. 

Intesa a Genova per le Ac 
ciaierie di Cornigliano: la di
rezione ha deciso di sospen
dere la procedura di mobili
tà corta sino a tulio il mese 
di gennaio «L'azienda - af
ferma una nota sindacale -
procederà unicamente all'u
tilizzo della mobilita lunga al 

fine di non perdere la certezza di un beneficio di legge». 
Inoltre la Regione, da parte sua. lormalizzerà quanto prima 
alle Acciaierìe l'autorizzazione al rifacimento dell'altoforno 
al fine di garantire la continuità produttiva dello sta! amen
to. 

Intesa 
a Corniqliano 
Stop alfe 
procedure 
di mobilità 

Olivetti 
tratta 
la cessione 
di Triumph Adler 

l-a Olivetti si appresta ad 
uscire dalla Ta Tnumph Ad
ler, la produttrice di macchi
ne da senvere tedesca ac
quistata nel 1980 dalla so
cietà di Ivrea Leanticpazio-
ni. riportate da! bollettino di 

—mmm^—^^^^mmm—^^^ borsa Boet>*'n'Zrirunti, sono 
state confermate da un por

tavoce di Olivetti. In una breve nota, il gruppo di Ivrea affer
ma che -e stato raggiunto un accordo, ancora in fase di per
fezionamento, relativo alla cessione della quota Olivetti del
la Triumph Adler Ag ad un gruppo di investitori tedeschi» La 
vendita, continua la nota, non nguarda -la Triumph Adler 
Vertriebsgmbh. società che continua a rimanere nel ampi>o 
Olivetti, cui fanno capo tutte le attività operative dellaTriuni 
ph Adler, e in particolare la distribuzione e la COITI nvrci.'iliz 
zazione dei prodotti con marchio Tnumph Adler sia in Ger 
mania che all'estero». Secondo il Bocrsrri-Zfitunii. Oiiviti 
avrebbe già sottoscritto qualche giorno (a una lettera d: in
tenti con questo gruppo di investitori tedeschi. Li Ta e stata 
sottoposta negli ultimi anni ad un imponente programma di 
nstrutturazione che ne ha fortemente ridono attività e orga
nici. Chiusa la produzione di laplops e di notelxxjks, vendu
te l'anno scorso buona parte delle propneià immobiliari i-
delle superila produttive, alla capogruppo Ta ag sono rima 
ste una sola linea produttiva (montaggio macchine da scri
vere con 500 dipendenti) e le altre filiali non operative 

FRANCO BRIZZO 

Siglata ieri l'intesa per una nuova joint-venture: Rossi si libera di 3.500 miliardi di debiti. Ferfin cede il 7% di Gemina 

Chimica: maxi-accordo tra Montedison e Shell 
MARCOTKDESCHI 

• • ROMA. Svolta importante 
nel piano di risanamento Mon
tedison. È stato infatti firmato 
ieri a Noorwijk Aan Zec. a po
chi chilometri dall'Aia, in una 
sala del Grand Hotel Huis Ter 
Duin la joint venture chimica 
tra Montedison e Royal Dulch 
Shell. La nuova società (40 im
pianti in 18 paesi e 8.200 di
pendenti) , che sarà posseduta 
pariteticamente dal gruppo di 
Foro Bonaparte e dal colosso 
anglo-olandese, sarà guidata 
da un consiglio di amministra
zione composto di 8 membri 
(quattro rappresentanti cia
scuno) presieduto da un rap
presentante della Montedison. 
Secondo gli accordi stipulati 
ieri dopo oltre un anno di trat
tative e previsto che la nuova 
società goda di un'ampia au
tonomia e indipendenza dagli 
azionisti: a tal fine è stato costi
tuito uno staff dirigenziale al 
cui vertice sarà posto un diret
tore generale di espressione 
Shell che guiderà un manage
ment, già designato dall'inte
sa, cui faranno capo tre aree 
mondiali di attività in cui sa
ranno poste le sedi delle su-

• bholding, mentre la sede cen
trale della |oint venture sarà 
stabilita in Olanda. 

Le tre aree di attività sono 
state suddivise in area Europa, 
area attività intemazionali, che 
avranno sede entrambe in Bel
gio, e area America settentrio
nale con sede a Wilmington 
nel Dclaware (Usa) dove e 
stabilita l'Himont (gruppo 
Montedison). 

La joint venture, approvata 
mercoledì sera dal consiglio di 
amministrazione della Monte
dison, nasce con un indebita
mento di circa 3.500 miliardi 
dovuto al conferimento da 
parte Montedison dell'Himont 
e della Moplefan, valutate in 
misura supcriore ai conferi
menti della Shell di alcune del
le sue attività nelle poliolefine. 
Il saldo a favore di Montedison 
e stato quindi tradotto nell'ap
porto da parte della società ita
liana dell'indebitamento che 
grava sulle società conferite. In 
tal modo Montedison, oltre 
agli effetti del piano di ristruttu
razione, potrà contare su una 
drastica nduzione della sua 
esposizione debitoria che do

vrebbe scendere a quota 
20.000 miliardi. 

L'accordo, firmato in Olan
da da Guido Rossi, prcsidenle, 
ed Enrico Bondi, amministra
tore delegato, per parte Monte
dison, e da Henny De Ruiter 
per la Shell, prevede la fusione 
di gran parte delle rispettive at
tività nel settore del polipropi
lene, del polietilene e delle re
lative produzioni a valle. La 
loint-venturc, che sarà attuata 
nel corso del 1994, è condizio
nata all'ottenimento delle ne
cessarie approvazioni da parte 
delle autontà Antitrust. Il passo 
compiuto ieri - si legge in un 
comunicato - dà corso all'ac
cordo raggiunto da Montedi
son e Shell su tutti i punti es
senziali che costituiscono le 
basi della fusione fa seguito al
la conclusione delle necessa-
ne fasi di verifica dei contai-
menti. 

Per il presidente della Mon
tedison Guido Rossi questa «è 
l'ultima delle prove che quan
do ho accettato la canea di 
presidente della Montedison 
non ora per fare il commissario 
liquidatore». Positive le reazio
ni in Borsa, dove ieri il titolo eli 
Foro Bonaparte ha latto segna

re un guadagno dell' 1,75'f,. 
La |omt venture, che sarà 

operativa nel '94 non appena 
ricevuto l'ok delle autorità An
titrust di Usa, Canada e Unione 
europea, avrà un fatturalo 
complessivo nel settore delle 
poliolclme di 4600 miliardi, 
una capacità produttiva di 3,3 
milioni di tonnellate annue di 
polipropilene, pari al 18% della 
capacità mondiale (contro la 
quota del 5% del secondo pro
duttore mondiale) e di mezzo 
milione di tonnellate di polieti
lene e 9mila dipendenti, il va
lore delle attività conlerite nel
la nuova società e stato stima
to in circa 9500 miliardi. 6500 
miliardi per le attività di parte 
Montedison e 3000 miliardi 
per quelle della Shell. Alla 
nuova società Montedison 
confenrà le attività «a monte» 
di Himont con la relativa tec
nologia dello Spheripol e la 
nuova tecnologia dello sphen-
lene (per produrre polietilene 
lineare) e quelle «a valle» di 
Moplefan Cfilm di polipropile
ne) . La Shell conferirà invece 
tutte le iniziative congiunte e le 
partecipazioni azionarie in at
tività produttive riguardanti le 
poleolenine eccetto quelle sta

tunitensi e quelle di tre ioint 
venture (una al 50% con la 
Basf e due minori a Singapore 
einCiappone) e.soprattutto la 
produzione di materni prima 
(propilene e etilene) che si in
tegra con le attivila di Himont e 
di Moplefan. 

Insieme all'accordo con la 
Shell, il gruppo Femizzi si 
muove sul fronte delle dismis
sioni. In quest'ambito - infor
ma una nota diramala ieri sera 
da Milano • ha avvialo, m que
sti giorni, il parziale smobilizzo 
(dal 9. ! 3 al 2% del capitale per 
un ncavo pan a 400 miliardi) 
della partecipazione possedu
ta nella Gemina, la finanziaria 
presieduta da Giampiero Po-
senti. Anche tale operazione 
era prevista dal piano di rias
setto, che indicava di destinare 
il ncavato alla parziale sotto-
sanzione della quota Fcrruzzi 
finanziaria nell'aumento di ca
pitale della Montedison La 
vendita secondo quanto si e 
appreso avrà inizio con effetto 
immediato e verrà effettuata in 
Borsa attraverso operatori isti
tuzionali fino al 9 febbraio 
prossimo, giorno in cui si chiu
deranno gli aumenti di capita
le di Ferfin e Montedison 

Due anni di trattative 
per convolare a nozze 
con i «big» d'Europa 
• • ROMA. L'accordo Shell-Montedison corona quasi due anni 
di trattative, iniziale con la vecchia gestione del gruppo italiano, 
interrotte, poi riprese lo scorso luglio. Ix- prime voci sull'accor
do avevano cominciato a circolare nel giugno del '92 e il 17 set
tembre dello scorso anno veniva raggiunta un'intesa di massi
ma. Sospese a giugno '93 per le vicende del gruppo italiano, i 
suoi nuovi vertici non hanno però perso tempo, dando impulso 
agli incontri nel corso dell'estate. 

Ecco in sintesi i «numeri» delle società coinvolte dalla fusio
ne: Kimoni e il maggior produttore mondiale di polipropilene 
con una capacità di 2,3 milioni di tonnellate annue (panai 12% 
della capacità mondiale) e con unità produttive in 11 paesi di
stribuiti in Europa, America settentrionale e meridionale, in 
Estremo onente e due centri di ricerca a Ferrara e in Usa. Mo-
plelan e invece uno dei maggiori produttori di film e fibre di po
lipropilene con impianti m Italia, Belgio e Regno Unito. Il fattu
rato complessivo di Himonl e Moplefan e di 3000 miliardi, l-a 
Shell per parte sua ha una capacità produttiva annua di di 1.2 
milioni di tonnellate (.S'C. della capacità mondiale) di polipro-
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pliene e di 500 mila tonnellale di polietilene cono'nlrat.i in Ki. 
ropo. Per quanto 'igi'arda le attività produttive di matenc prime 
Shell conlerirà l'unità di craking di Aubette, in Francia, Hie ha 
una capacità produttiva di 420mila tonnellate annue di iMili-i"' 
e di 285mil.'i tonnellale di propilene 

Royal Dutch/Shcli e un gruppo intem.tzioriaio con interessi 
in oltre 100 paesi, nato dall'alleanza siglata nel l'KIT tra la Rovai 
Dutch Petroleum company e la Shell transporl and trading 
company limited. Con attività per 66 miliardi d: sterili»', i! gpip-
po petrolifero anglo-olandese e :! primo in Europa per lalturalc 
e capitalizzazione di borsa Alla line dell'esercizio ]<W2 l'utile 
nello a costo storico nsultava pan a '.),06 miliardi di sicliin-
( -*- 27,5'». rispetto al '91). mentre le vendite di pelrono *• gas 
erano ix>co aldi sopra dei 65 miliardi di slerline 


